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levarsi da tale tentazione si era ammo-
gliato. :

Nell’ anno stesso 1550 fu due volie in
Venezia, ove pubblico le Fergerianz, e I'E-
gloghe , e ritornato in quella citta nel 1551
stampa le Lettere, lé Rime, e le Mentite
occhiniane , e si trova cola nel maggio e di-
cembre , d’onde tornato a Milano , e rispe-
dito a Venezia, ebbe nel viaggio in Manto-
va una grave malattia, da cui a stento scam-
po. (7irab. 1. c.)

Da Venezia nel 1552 al 6 di febbrajo
scrive a D. Ferrante una letera, ch’ & ine-
dita, la quale palesa la sincera pieta del
Muzio, nel cui principio ei dice , come il
Tiraboschi al luocoindicato: Da tre anni in
qua (il che ¢ dappoi, che si sonoincomin-
ciati a pubblicare de’ miet scritti cattholi=
ci ) da diverse persone religiose , dotte et
spirituali , sono stato piw volte confortato
et ammonito, che mi debbia ritirare , et
dare al servizio di Dio questo poco di
tempo , che m’ avwanza rivolgendomi tutto
agli studj sacri , et gagliardamente. com-
battendo per U honore di quel Signore il




